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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	La classe risponde alle attività proposte con interesse abbastanza costante e una buona partecipazione. In generale, le spiegazioni sono seguite con attenzione e vi è maggiore coinvolgimento durante le lezioni dialogate e le discussioni, alle quali però intervengono quasi sempre gli stessi alunni. Naturalmente l’attenzione cala nelle ultime ore di lezione per cui c’ è la necessità di proporre attività più pratiche. Alcuni alunni presentano ancora tempi brevi di ascolto e difficoltà di concentrazione



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di

riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	IMPARARE A IMPARARE
Competenze matematiche

In campo scientifico e tecnologico
Consapevolezza ed espressione culturale


	Aver acquisito una conoscenza sicura dei contenuti delle scienze naturali (chimica, biologia e scienze della terra) e padronanza dei metodi di indagine delle scienze sperimentali, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio

-


	Relazione con gli altri
	Comunicazione nella madrelingua e nelle lingue straniere
	. -Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico e scientifico; 

-Comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri delle scienze sperimentali e delle discipline umanistiche



	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Competenze sociali e civicheCompetenze digitali

Il senso di iniziativa ed l’imprenditorialità
	Saper 
cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana


U.D.A. 1 __MODELLI ATOMICI E GENETICA CLASSICA_______________ TEMPO PREVISTO   :SETTEMBRE- OTTOBRE-NOVEMBRE_____________________________  
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	-Dimostrare come prove sperimentali abbiano determinato l’evoluzione dei diversi modelli atomici e portato all’elaborazione del modello quanto-meccanico.
-Spiegare come la composizione del nucleo determini l’identità chimica dell’atomo.

-Descrivere le principali trasformazioni del nucleo correlandole al diverso contenuto di nucleoni

-Descrivere i principali tipi di reazioni nucleari

-Individuare i punti di forza e di criticità dei diversi modelli atomici 

Interpretare il ruolo della divisione cellulare nei diversi tipi di organismi 

-Enunciare le leggi di Mendel utilizzando correttamente i concetti di gene e allele, carattere dominante e carattere recessivo e interpretare i risultati degli incroci ;

-Illustrare l’evoluzione della genetica dopo Mendel:

-Comprendere come alcune malattie umane sono di origine genetica;


	-

-La scoperta delle particelle subatomiche

-Il modello atomico di Rutherford 

-La stabilità del nucleo e le sue trasformazioni

-Energia nucleare

-L’atomo di Bohr

-Il modello quanto-mecanico

-La divisione cellulare in procarioti ed eucarioti

-Il ciclo cellulare e la mitosi

-La riproduzione sessuale e la meiosi

-Le leggi di Mendel e la trasmissione dei caratteri ereditari

-


	1. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte
-

-

	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



U.D.A. 2 _OLTRE LA GENETICA MENDELIANA- EVOLUZIONE E CLASSIFICAZIONE-L’ATOMO MODERNO__ ____________________ TEMPO PREVISTO :DICEMRE- GENNAIO -FEBBRAIO__________________________

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	Biologia

-Illustrare l’evoluzione della genetica dopo Mendel:

-Spiegare il significato della teoria cromosomica dell’ereditarietà Spiegare gli esperimenti di Morgan

-Spiegare le leggi di Mendel con la teoria cromosomica dell’ereditarietàSpiegare come si realizza una mappa geneticaComprendere come alcune malattie umane sono di origine genetica-Ricostruire le principali tappe del processo evolutivo-Descrivere le idee, gli eventi e le prove che hanno portato Darwin a formulare la teoria della selezione naturale
-Spiegare come agisce la selezione naturale anche con esempi-Fornire e applicare la definizione biologica di specie

- -Individuare il contributo della biologia molecolare nella classificazione dei viventi

-Conoscere i modelli di classificazione gerarchica dei viventI

Chimica

-Definire i quattro numeri quantici principali e la loro relazione con la struttura dell’atomo

-Assegnare gli elettroni ai sottolivelli secondo il principio di Aufbau

-Scrivere la configurazione elettronica di un atomo a partire dalla tavola periodica e saper ricavare il diagramma di Lewis

-Correlare le proprietà degli elementi alla loro struttura elettronica

-riconoscere e spiegare l’andamento delle proprietà periodiche all’interno della tavola


	Biologia

-L’estensione della genetica mendeliana: dominanza incompleta, allelia multipla, codominanza, pleiotropia, eredità poligenica, influenza dei geni e dell’ambiente sul genotipo

-Le basi cromosomiche dell’ereditarietà e gli studi di Morgan

-Cromosomi sessuali ed eredità legata al sesso

-Malattie genetiche

-La storia del pensiero evolutivo 

-Il viaggio di Darwin e la teoria della selezione naturale

-Modelli evolutivi

-La specie ed i meccanismi di speciazione

-L’evoluzione umana

-Cenni di sistematica e di classificazione dei
-Numeri quantici e orbitali

-Configurazioni elettroniche

-La tavola periodica

-Le proprietà periodiche degli elementi


	1. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte

-

	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



U.D.A. 3_LA BIOLOGIA MOLECOLARE DEL GENE E I LEGAMI CHIMICI_______________ TEMPO PREVISTO :FEBBRAIO-MARZO-_____________________

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	Biologia

-Descrivere gli esperimenti che hanno permesso di scoprire il ruolo del DNA

-Descrivere la struttura polimerica del DNA e il contributo dei diversi scienziati alla determinazione della sua struttura

-Rappresentare la struttura tridimensionale del DNA

-Spiegare il meccanismo della duplicazione del DNA
Chimica

-Stabilire perché si forma un legame chimico

-Prevedere il tipo di legame in base all’elettronegatività degli atomi coinvolti

-Rappresentare gli elementi attraverso la simbologia di Lewis

-Utilizzare la simbologia di Lewis per rappresentare i vari tipi di legame

-Spiegare la formazione del legame chimico con le diverse teorie e rilevare le opportune differenze

-Scrivere le formule di risonanza

-Riconoscere il carattere di interazioni deboli nelle forze intermolecolari

-Rappresentare gli orbitali ibridi e gli orbitali molecolari in forma simbolica e grafica

-Determinare il riempimento degli orbitali molecolari


	- 
-Natura e scoperta del DNA

-Struttura del DNA

-Duplicazione del DNA

Il legame chimico e le teorie del legame: teoria di Lewis, teoria del legame di valenza, teoria degli orbitali molecolari, ibridazione, risonanza

-Legame ionico e composti ionici

-Legame covalente e composti covalenti

-Legame metallico

-Le forze intermolecolari
	. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte


	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



U.D.A. 4 __IL LINGUAGGIO DELLA VITA-COMPOSTICHIMICI-MINERALI E ROCCE________________________________________  TEMPO PREVISTO _APRILE-
MAGGIO_________________________

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Osservare e analizzare fenomeni naturali 

- Interpretare fenomeni

- Comunicare nella propria lingua utilizzando un lessico specifico

-Analizzare dati
-Interpretare dati

	-- Biologia

-Descrivere il flusso dell’informazione genetica nella cellula attraverso i processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le regole che stabiliscono “la grammatica della vita”

-Stabilire il ruolo dei diversi tipi di RNA

-Spiegare le tappe dei processi di trascrizione e traduzione

-Spiegare le differenze tra regolazione ed espressione genica

-descrivere un operone e confrontare i meccanismi di operone inducibile e reprimibile

-Descrivere i meccanismi di regolazione genica negli eucarioti

-Elencare le caratteristiche di virus e batteri ed individuarne i meccanismi di ricombinazione genetica
Chimica
-Prevedere la forma delle molecole utilizzando la teoria VSEPR

-Prevedere forma e polarità delle molecole

-Utilizzare il numero di ossidazione per scrivere una formula e per costruire una formula di struttura

-Utilizzare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock per identificare i composti binari con e senza ossigeno

-Scrivere le formule e assegnare la nomenclatura IUPAC, tradizionale e di Stock ai composti ternari e quaternari

-Scrivere e bilanciare le reazioni di formazione dei diversi composti

-Individuare le caratteristiche dei diversi solidi
	-Il ruolo e la struttura dell’RNA

-La trascrizione

-Il codice genetico

-La traduzione

-Regolazione dell’espressione genica in procarioti ed eucarioti

-Aspetti della genetica di virus e batteri 
-La geometria delle molecole

-Molecole polari e apolari

-Il numero di ossidazione

-I composti binari: reazioni, formule, nomenclatura

- I composti ternari e quaternari: reazioni, formule, nomenclatura

-Lo stato solido

Minerali

-Rocce magmatiche, sedimentarie, metamorfiche

-Ciclo delle rocce
	. Laboratorio come metodologia di apprendimento

2. Tutoring

3. Lavori di gruppo

4. Lezione partecipata

5. Libri di testo 

6. Dispense 

7 Schemi e mappe concettuali

8. Presidi audiovisivi
	Almeno una verifica orale e, a discrezione del docente, anche verifiche scritte


	· Sapere effettuare connessioni logiche e stabilire relazioni

· Saper classificare e formulare ipotesi e trarre conclusioni

· Saper comunicare in modo corretto ed efficace le proprie conclusioni utilizzando il linguaggio specifico

Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale



	NOTE

	


N.B.

Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
